
Questo libro restituisce gli esiti del progetto di ricerca-azione Capa-
CityMetro-Italia, offrendo affondi inediti sul complesso rapporto tra im-
migrazione e welfare locale nei territori di cinque Città Metropolitane ita-
liane (Bari, Milano, Napoli, Torino e Venezia). Lo fa mettendo al centro le
pratiche quotidiane degli operatori dei servizi, e impiegando primaria-
mente la lente interpretativa degli studi urbani e territoriali, nella convin-
zione che spazi e luoghi del welfare siano centrali per l’esercizio mate-
riale e concreto dei diritti di cittadinanza: soglie attraverso le quali i mi-
granti (e non solo) entrano in contatto e fanno esperienza con diritti, nor-
mative e pratiche di inclusione (e talvolta di esclusione).

La prima parte è dedicata al lavoro di mappatura georeferenziata dei
servizi rivolti ai migranti o con alto tasso di utenti immigrati realizzata nei
cinque contesti metropolitani. Dopo una lettura trasversale delle cinque
mappature territoriali, si esplora se e come l’universo di presìdi e attori
presenti in ciascuno dei territori esaminati sia attrezzato per rispondere
alle sfide che l’immigrazione pone alle città contemporanee. Segue una
riflessione critica sull’utilizzo del WebGis come dispositivo di conoscen-
za e di raccordo tra le competenze tecniche e quelle sociali. Nella se-
conda parte, l’attenzione è rivolta alle pratiche per costruire territori in-
clusivi, a partire dal percorso della “Scuola itinerante” che è stata pro-
gettata e realizzata nel corso del progetto allo scopo di mettere in dialo-
go il mondo della ricerca e quello dei servizi. Si approfondiscono dun-
que i temi trattati dalle cinque edizioni del percorso formativo, vale a
dire scuola, salute, casa, quartieri contesi e integrazione nei territori ru-
rali. Gli ultimi due capitoli riportano invece gli esiti di due delle azioni in-
novative sperimentali realizzate: l’una volta all’inclusione abitativa e la-
vorativa di giovani migranti attraverso percorsi di formazione e orienta-
mento; l’altra a consolidare e replicare un forum virtuale di scambio tra
pari come spazio di apprendimento collaborativo nel quale gli operatori
possono condividere saperi, informazioni e buone prassi.
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Prefazione

di Laura Fregolent

Questo libro raccoglie gli esiti del progetto di Ricerca dal titolo Capa-
CityMetro-Italia che ha avuto come ambito di azione i contesti metropo-
litani delle città di Bari, Milano, Napoli, Torino e Venezia. Il progetto, fi-
nanziato dal Fondo Asilo Migrazione Integrazione (FAMI), presenta diversi 
aspetti di interesse legati tra di loro e che meritano di essere evidenziati.

Un primo elemento da evidenziare è senza dubbio il corposo lavoro dei 
ricercatori e studiosi che per tre anni (2019-2021) sono stati coinvolti in que-
sto progetto restituendo un’enorme mole di dati e informazioni attraverso la 
mappatura dei servizi destinati ai migranti, e quindi delle pratiche in atto, 
consentendo un’analisi e una riflessione sui processi e i progetti di inclusio-
ne in atto nelle città metropolitane indagate. La mappatura restituisce il si-
stema di welfare per i migranti e quindi il grado di corrispondenza tra l’of-
ferta e la domanda di servizi ma anche i punti di forza e di debolezza che 
condizionano e influenzano l’integrazione dei migranti nel territorio. Con 
questa attività si sono messe in evidenza anche le fragilità del sistema pub-
blico e la sua difficoltà di rispondere ad una domanda crescente che viene 
assolta dal terzo settore, dal mondo dell’associazionismo e del volontariato.

Un secondo elemento è dato dall’incremento di conoscenza sul tema 
del sistema del welfare locale nelle città metropolitane usato in realtà non 
solo dai migranti ma dalle fasce più deboli della popolazione, consentendo 
attraverso questa operazione di fornire ad operatori che lavorano nel cam-
po dei servizi sociali e agli amministratori pubblici di cogliere l’articola-
zione della domanda che i territori esprimono, di ricostruire il quadro stes-
so della domanda rispetto alla quale implementare poi politiche adeguate.

Un terzo elemento riguarda la capacità di apprendere e di far appren-
dere attraverso la circolazione di conoscenza, la costruzione di reti che 
generano letture molteplici e utili a produrre cambiamenti, a implementare 
politiche per i servizi di welfare. Rispondere efficacemente a partire dai 
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bisogni individuati è quanto un progetto di ricerca come CapaCityMetro-
Italia si è posto come obiettivo e questo rimanda anche alla strategia di 
intervento del FAMI che si basa sull’integrazione tra aree diverse nella 
costruzione di politiche e servizi, oltre che sulla capacità di coinvolgere i 
soggetti interessati in modo partecipato.

Un quarto elemento di grande interesse è la dimensione che la mappa-
tura ha assunto a progetto avviato, la copertura che è stata data anche al di 
fuori delle cinque città metropolitane indagate, operazione restituita all’in-
terno del libro e che consente di mettere in evidenza un ulteriore aspetto e 
cioè la ripetibilità dell’operazione anche su altri contesti e la capacità della 
ricerca di produrre strumenti che possono essere esportati ed utilizzati in 
maniera più estensiva.

Un quinto aspetto riguarda il metodo adottato e cioè del fare ricerca nel 
concreto. Alcune esperienze di ricerca, infatti, e più di altre, sono in grado 
di evidenziare l’impatto e la capacità dell’Università di interagire con i con-
testi locali, raccogliendo e mettendo a sistema punti di forza e criticità, inter-
loquendo direttamente con i diversi attori locali: dalle amministrazioni pub-
bliche al terzo settore, dalle associazioni di categoria alle fondazioni private. 
Quando questo avviene le ricadute possono essere molto positive e attivare 
processi realmente utili e fruibili da parte dei soggetti interessati.

Un sesto e ultimo aspetto riguarda la scala dell’analisi e cioè la di-
mensione metropolitana, scala che si presta alla promozione delle politi-
che di welfare coordinate ed inclusive, all’immaginare forme di ottimizza-
zione dei servizi tra i diversi enti coinvolti, al garantire l’accesso ai servizi 
stessi. Impegni che le amministrazioni delle città metropolitane potrebbe-
ro assumersi ma che invece il lavoro di mappatura non ha riscontrato nei 
contesti analizzati.

L’auspicio, quindi, è che questo bagaglio di esperienze costruito con e 
nei territori a partire da letture e interpretazioni dei fenomeni in atto, tradot-
tisi in possibili traiettorie di intervento, alimenti le attività e le pratiche che 
si sono concretizzate nel tempo e contribuisca a tenere accesa l’attenzione 
da un lato sul tema dell’integrazione dei cittadini stranieri – che passa anche 
attraverso l’accesso ai servizi –, dall’altro sulla dotazione dei servizi rivolti 
non solo alle popolazioni immigrate ma più in generale alla popolazione più 
fragile che esprime una domanda crescente di attenzione e cura.
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Immigrazione e servizi nei territori metropolitani

di Giovanna Marconi e Adriano Cancellieri

Questo volume presenta le principali riflessioni emerse da Capa-
CityMetro-Italia1, un articolato progetto triennale di ricerca-azione finaliz-
zato da un lato a individuare ed esaminare il complesso universo dei presìdi 
di welfare rivolti ai cittadini stranieri o da essi intensamente utilizzati nei 
territori di cinque Città Metropolitane italiane (Bari, Milano, Napoli, Torino 
e Venezia) e, dall’altro, a rafforzare le capacità di operatori e amministratori 
che ivi si occupano di immigrazione, promuovendo occasioni e strumenti di 
confronto per facilitare la conoscenza del quadro complessivo dei servizi esi-
stenti e lo scambio tra pari di saperi e pratiche. 

Il progetto ha impiegato primariamente la lente interpretativa degli studi 
urbani e territoriali, nella convinzione che spazi e luoghi – ambiti che sono 
stati a lungo poco sviluppati dagli studi migratori (Çağlar, 2007) – siano inve-
ce centrali per l’esercizio materiale e concreto dei diritti di cittadinanza. Ab-
biamo dunque utilizzato i concetti di spazio, luogo e territorio come elementi 
teorici e metodologici perché, come ha fatto notare Soja (2010), la giustizia 
sociale va letta anche – e dal nostro punto di vista soprattutto – nelle sue 
materializzazioni e rappresentazioni spaziali. Lo spazio, infatti, non è un con-
tenitore neutro di politiche e pratiche, ma una componente che incide costan-
temente sulla vita quotidiana delle persone. Tanto più che gli spazi che mettia-
mo al centro della nostra analisi sono quelli del welfare che, per definizione, 
giocano un ruolo cruciale (pratico e simbolico) nei processi di place-making 
delle persone con background migratorio, in quanto rappresentano uno dei 
primi importanti punti di approdo e riferimento per orientarsi nel nuovo con-
testo e/o per gestire situazioni di difficoltà. Questi spazi sono delle soglie at-

1. Finanziato dal Fondo Asilo Migrazione Integrazione (FAMI 2014-2020), Obiettivo 
Nazionale 3, Capacity Building, Scambio di buone pratiche. Per maggiori informazioni sul 
progetto e sui relativi partner si veda https://t.ly/8Fac.
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traverso le quali i migranti (e non solo) entrano in contatto e fanno esperienza 
con diritti, normative e pratiche di inclusione (e talvolta di esclusione). Sono 
quindi gli spazi dove pianificatori, amministratori e tutti gli attori urbani coin-
volti nei processi di governance locale mettono alla prova la loro capacità (e 
volontà) quotidiana ed effettiva di costruire città più eque, giuste e accoglienti. 

Perciò lo spazio è stato il filo conduttore di tutte le attività realizzate da 
CapaCityMetro-Italia: dalla mappatura georeferenziata dei servizi, concepita 
in primis come strumento di conoscenza per gli operatori e amministratori 
delle cinque città metropolitane indagate, ma che ci ha consentito anche di 
analizzare l’articolazione territoriale dei servizi, nonché la rilevanza della 
geografia di questi spazi nei processi di integrazione dei cittadini stranieri 
e nella riduzione delle diseguaglianze; alla facilitazione del confronto tra 
pari, che abbiamo promosso attraverso workshop partecipativi e il modulo 
di formazione e scambio “Pratiche per Territori Inclusivi, la prima Scuola 
itinerante su migrazioni e spazi urbani in Italia”; sino a quelle che nel pro-
getto abbiamo definito “azioni innovative sperimentali”, ovvero una serie di 
attività territoriali puntuali – concrete e contestuali – realizzate da (o in col-
laborazione con) enti locali e finalizzate a testare o consolidare modelli in-
novativi di promozione dell’inclusione socio-spaziale delle persone migranti. 

Alla mappatura è dedicata la prima parte di questo volume che, dopo 
una lettura trasversale dei cinque casi (cfr. cap. 1) analizza se e come l’uni-
verso di presìdi e attori presenti in ciascuno dei territori metropolitani esa-
minati è attrezzato per rispondere alle sfide che l’immigrazione pone alle 
città contemporanee (cfr. cap. da 2 a 6). Prima parte che si chiude con una 
riflessione critica sull’utilizzo dei WebGis come dispositivi di conoscenza e 
di raccordo tra le competenze tecniche e sociali (cfr. cap. 7).

Nella seconda parte, invece, gli autori focalizzano l’attenzione sui temi 
trattati dalle cinque edizioni della Scuola Itinerante (cfr. cap. da 9 a 13), in-
trodotti da una riflessione sulla metodologia con cui questi moduli formativi 
hanno messo in relazione saperi diversi, dando centralità a pratiche, attori e 
luoghi (cfr. cap. 8). Gli ultimi due capitoli della stessa riportano invece gli 
esiti di due delle azioni innovative sperimentali realizzate, l’una (cfr. cap. 
14) volta all’inclusione abitativa e lavorativa di giovani migranti attraverso 
percorsi di formazione e orientamento; l’altra (cfr. cap. 15) a consolidare e 
replicare un forum virtuale di scambio tra pari: uno spazio di apprendimen-
to collaborativo promosso da IRES Piemonte nel quale gli operatori posso-
no condividere informazioni, materiali, buone prassi, e saperi esperti2.

2. Nel progetto, il modello del forum è stato largamente utilizzato anche come strumen-
to per lo scambio permanente tra i partecipanti alle varie edizioni della Scuola Itinerante.
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In questo capitolo introduttivo, oltre ad anticipare alcuni esiti, intendia-
mo riflettere sui principali presupposti del percorso progettuale effettuato, 
ovvero: centrare la ricerca su un oggetto “sfidante” come le costellazioni 
di servizi alle quali le persone migranti si rivolgono; prendere in conside-
razione territori – quelli metropolitani – intenzionalmente definiti a priori, 
per problematizzarli poi a posteriori; adottare una metodologia (quella 
della ricerca-azione) che consente di mettere in relazione saperi teorici e 
pratici nella costruzione di città più inclusive.

L’immigrazione e la sfida del welfare

La prospettiva di analisi del welfare locale che abbiamo scelto di 
adottare con CapaCityMetro-Italia è quella di mettere al centro i servizi e 
il punto di vista, le potenzialità e le difficoltà dei singoli operatori. Questi 
ultimi, infatti, in quanto avamposti del welfare locale, sono la principale 
interfaccia tra territorio e utenti di origine immigrata. Essi non solo ri-
vestono un ruolo determinante nelle pratiche di inclusione (o esclusione) 
degli immigrati ma, a volte, anche nella costruzione delle stesse politiche 
di welfare locale: risultano essere dei “decisori politici impliciti” in modo 
più o meno consapevole e intenzionale (Ambrosini, 2006). Nei territori 
indagati abbiamo individuato una molteplicità di soggetti che offrono ser-
vizi di welfare (specialistici e/o universalistici) alla popolazione immigra-
ta; una vera e propria infrastruttura civica e sociale spazialmente situata 
nella quale, oltre al pubblico, un ruolo significativo è giocato da costella-
zioni di attori del privato sociale, molto diversi fra loro, come cooperative 
e soggetti del terzo settore, mondo del volontariato, cittadini attivi e in 
certi casi anche soggetti profit (Campomori e Ambrosini, 2020; Garkisch 
et al., 2017). 

La ricchezza di attori e servizi emersi dal lavoro di mappatura è an-
che lo specchio di una frammentazione territoriale nelle risposte. I ser-
vizi e i percorsi che favoriscono l’inclusione dei cittadini stranieri sono 
spesso disomogenei, anche tra comuni limitrofi e, in larga misura, sono il 
frutto della discrezionalità e della buona volontà di singoli operatori. In 
questa geografia a macchia di leopardo si rilevano molte buone pratiche 
(anche micro) sia nei capoluoghi metropolitani, che nei diversi piccoli e 
medi comuni che le compongono, ma si tratta spesso di iniziative non 
sufficientemente valorizzate o messe a sistema. Più che un “sistema di 
welfare locale”, come viene comunemente definito l’insieme di servizi 
presenti su un dato territorio, in tutti i contesti metropolitani indagati ci 
siamo trovati piuttosto di fronte ad un “arcipelago di sistemi di welfare 
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locale” in molti casi privi di una sostanziale regia strategica in grado di 
tenere insieme i pezzi, promuovere complementarità e ottimizzare le ri-
sorse disponibili sul territorio. 

La frammentarietà dei servizi ha degli aspetti positivi che non van-
no dimenticati. Essa esprime una certa flessibilità e un’alta capacità di 
sperimentazione locale, in cui attori di diverso tipo possono trovare 
nuove (e creative) soluzioni a contesti in continua trasformazione e alle 
rispettive sfide emergenti. I problemi però sorgono quando i soggetti 
coinvolti mancano di occasioni di confronto e meccanismi di coordi-
namento. Infatti, nel caso dei servizi mappati dal progetto finiscono per 
prevalere fortemente i limiti, in particolare gli spazi di discrezionalità 
(Lipsky, 1980), i potenziali conflitti e sovrapposizioni e le difficoltà di 
integrare e di consolidare pratiche locali differenziate. Inoltre, la molti-
plicazione degli attori e la loro limitata connessione tendono a indebolire 
l’accountability, il controllo e la valutazione delle azioni, aumentando le 
difficoltà di render conto delle politiche (o delle non politiche) in modo 
trasparente.

Questa fragilità dell’insieme dei servizi per migranti riflette “l’assen-
za di un chiaro modello nazionale di incorporazione delle minoranze e 
di gestione della diversità culturale” (Barberis e Boccagni, 2017, p. 27) e 
ricalca le caratteristiche più generali del welfare italiano che è residuale, 
categoriale e territorialmente variabile (Kazepov e Barberis, 2013). La 
moltiplicazione degli attori in assenza di un coordinamento strutturato a li-
vello centrale e la gestione spesso emergenziale delle misure di integrazio-
ne si traducono in una varietà di politiche locali con importanti differenze 
in termini di accesso ai servizi (Ambrosini, 1999; Zincone e Caponio, 
2004; Caponio, 2004; Barberis, 2009) e di livelli di istituzionalizzazione 
e organizzazione (Tosi, 2010). Tanto che nei vari contesti locali e regionali 
negli anni abbiamo visto nascere differenti “regimi di integrazione locale” 
(Campomori e Caponio, 2013).

Analizzare i servizi per migranti significa avere un punto di accesso 
privilegiato per leggere i “sistemi” dei servizi che riguardano la popola-
zione in generale. Gli utenti di origine immigrata rappresentano, infatti, 
un’occasione per vedere più nitidamente punti di forza e punti di debolezza 
dell’intero welfare locale (Campomori, 2008; Ambrosini, 2000) anche per-
ché tutti gli utenti sono caratterizzati dall’intreccio di specifiche differenze 
(nazionali ma anche di genere, generazionali, socioeconomiche, ecc.). Si 
parla a questo proposito di “effetto specchio” dell’immigrazione; dell’uten-
za immigrata come cartina di tornasole delle potenzialità e delle difficoltà 
del welfare locale nel suo complesso. 
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La dimensione metropolitana

I territori metropolitani che abbiamo considerato come ambito d’inda-
gine sono quelli configurati dalla riforma Delrio (L. 56/2014) che, come 
noto, ha sostanzialmente trasformato “a tavolino” le vecchie Province in 
Città metropolitane. Questo passaggio non ha preso per nulla in conside-
razione le caratteristiche del tessuto urbano né la continuità delle (o le re-
lazioni tra le) aree più o meno urbanizzate nei territori in oggetto. Trascu-
rando, tra l’altro, importanti tentativi di definizione di criteri e metodi per 
individuare quali aree possano essere davvero incluse in una città metropo-
litana, come ad esempio il grado di urbanizzazione (DEGURBA, Eurostat) 
che cerca di distinguere la “città” (vs towns and suburbs e aree rurali) in 
base alla densità demografica e del costruito; o l’area urbana funzionale 
(FUA) che prende in considerazione un polo urbano denso e la sua zona 
circostante di pendolarismo, principalmente di tipo occupazionale. Ma la 
riforma ha colpevolmente dimenticato anche i diversi studi che ci parlano 
già da tempo di “post-metropoli” (Soja, 1999; Balducci et al., 2017; Carta, 
2019) e che hanno osservato, nelle aree densamente urbanizzate, profonde 
trasformazioni delle relazioni territoriali, economiche e sociali, sempre più 
nomadi, mutevoli e fluide e quindi resistenti al confinamento entro rigidi 
perimetri amministrativi. 

Specialmente per quel che riguarda il welfare locale, queste consi-
derazioni di tipo socio-territoriale sono di primaria rilevanza rispetto 
alla programmazione e razionalizzazione dei servizi in quanto una pia-
nificazione in ambito metropolitano degli stessi non può prescindere da 
ragionamenti sull’ubicazione di eventuali poli, sull’ampiezza dei bacini di 
utenza, sulla definizione dei livelli di prossimità più adeguati, sulle possi-
bili economie di scala o sinergie e complementarietà tra attori e così via. 
Affinché l’universo di servizi offerti dal pubblico e dal privato sociale 
possa davvero configurarsi come “sistema” (magari anche integrato), ser-
virebbero forti indirizzi che abbiano una visione, che puntino sulla coe-
sione e la programmazione a lungo termine ma che riescano al contempo 
a cascare a terra, luogo per luogo, adattandosi alle caratteristiche delle 
differenti configurazioni insediative esistenti, intercettando e avvalendosi 
dei saperi territoriali dei soggetti portatori di aspirazioni e proposte deri-
vanti dal saper fare.

Le Città Metropolitane, in quanto livello intermedio di governo tra 
Regioni e Comuni, sarebbero teoricamente nella posizione ideale per 
svolgere tale ruolo. E, di fatto, le istituzioni metropolitane come definite 
dall’art. 1, comma 2, della legge Delrio sono concepite come “enti territo-
riali di area vasta”, tra le cui finalità troviamo anche:
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i)	 il controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e pro-
mozione delle pari opportunità sul territorio provinciale (comma 85f);

ii)	 la promozione e gestione integrata dei servizi ovvero, come specificato 
nel comma 44c, la funzione fondamentale specifica di “strutturazione 
di sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici” e “organizzazione 
dei servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano”. No-
nostante ciò, quel che emerge dalla ricerca è non solo che le politiche 
di integrazione dei migranti non rappresentano una priorità per questi 
enti, ma spesso nemmeno le politiche di welfare a tutto tondo.
Ciò può in larga parte essere ricondotto al fatto che, come anticipato, 

le Città Metropolitane italiane nella loro attuale configurazione che ricalca 
i confini provinciali, sono di fatto “contenitori” di realtà territoriali anche 
assai diverse, arcipelaghi eterogenei e poliedrici che a volte dialogano più 
con altri poli urbani, anche esterni ai confini metropolitani, che con la città 
capoluogo. Non sorprende che questo si traduca in una frammentarietà nei 
modelli di welfare locale, che non trovano un continuum spaziale (neppure 
di tipo reticolare e/o policentrico) né funzionale o relazionale. Inoltre, sap-
piamo che il livello di strutturazione e capacità di azione delle attuali Città 
Metropolitane varia ancora molto sul territorio nazionale, con gran parte di 
esse che non hanno ancora assunto (e non è chiaro se mai assumeranno) il 
ruolo di ente di riferimento per l’arcipelago di territori che ricomprendono 
entro i propri confini amministrativi. Tanto più che queste nuove istituzioni 
sono guidate da Sindaci (quelli dei Comuni capoluogo) difficilmente inte-
ressati alla dimensione metropolitana, anche perché questa non corrisponde 
al bacino dei propri elettori, e da consiglieri non retribuiti, che non sono 
particolarmente spinti ad avere un ruolo pro-attivo di progettazione e pia-
nificazione, né tantomeno di innovazione. 

Per quel che riguarda l’inclusione socio-spaziale dei migranti, poi, il 
problema ha radici ancor più profonde. L’Italia, infatti, ha nel suo comples-
so sempre stentato (ed esitato) nel dotarsi di solide politiche di integrazio-
ne: il primo testo unico che disciplinava la materia dell’immigrazione (L. 
40/1998) aveva dato mandato di (e risorse per la) programmazione sull’in-
tegrazione alle Regioni, delegandone l’attuazione agli enti locali. Ma, come 
osservano Pastore e Ponzo (2021), 

questo impianto crollò con la riforma costituzionale del 2001 e il successivo as-
sorbimento (2003) del Fondo nazionale per le Politiche di integrazione nel Fondo 
nazionale per le Politiche sociali, a sua volta fortemente ridotto. Da allora, se e 
come promuovere l’integrazione è una decisione in capo alle Regioni, la maggior 
parte delle quali ha volentieri accantonato la questione, limitandosi a sporadici 
atti simbolici.
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Di fatto, i fondi destinati all’integrazione dei migranti sono divenuti sem-
pre più dipendenti dalla programmazione europea3, alimentando una logica 
di gestione “a progetto” che, per sua natura, tende a far prevalere obiettivi 
misurabili a corto termine su quelli istituzionali, minando lo sviluppo di 
strategie più lungimiranti e integrate. Inoltre, se prima della riforma Delrio, 
diverse Regioni avevano affidato alle Province un ruolo importante nella 
gestione dei fondi per l’integrazione dei cittadini stranieri o, per lo meno, nel 
raccordare la programmazione regionale in materia con quella dei territori, 
ora le Città Metropolitane hanno praticamente perso queste funzioni. 

Quel che gli autori della prima parte di questo libro, osservando le co-
stellazioni di servizi entro i confini delle città metropolitane indagate, giu-
stamente definiscono “frammentazione” – faticando a individuare un reale 
sistema di welfare locale guidato da una logica strategica – è in realtà un 
complesso insieme di sistemi, reti e poli che, pur in parte sovrapponendosi 
fisicamente o settorialmente, faticano a comunicare e interagire tra loro. 
La sfida, dunque, è quella di riuscire a configurare un “sistema di sistemi” 
(alcuni dei quali che oltrepassino pure i confini amministrativi attuali) che, 
partendo da connessioni e scambi anche deboli, seguano una geografia di 
interdipendenze in una prospettiva policentrica.

La ricerca-azione nelle pratiche e politiche di integrazione: il ruolo 
dell’accademia

Se da un lato, come sopra accennato, l’attuazione di politiche di inte-
grazione dei cittadini stranieri è sempre più dipendente da fondi europei, o 
comunque da una distribuzione delle risorse pubbliche sulla base di bandi 
competitivi, anche l’università è progressivamente spinta a reperire fondi 
attraverso la medesima logica che, a sua volta, porta verso una ricerca sem-
pre più applicata, calata nei contesti e tra gli attori che vi operano. Quella 
che tradizionalmente viene chiamata “terza missione”, ovvero il rapporto 
dell’accademia con il territorio, è sempre più interlacciata alle due princi-
pali funzioni dell’università, ricerca scientifica e formazione. Se la ricerca-
azione (Lewin, 1946) in quanto metodologia di fruttuosa interazione tra 
conoscenza e società, tra saperi teorici e pratiche e politiche non è certo 
una novità degli ultimi anni, il meccanismo dei bandi competitivi sta favo-
rendo l’ingresso dell’università in progettualità che prima erano appannag-

3. Principalmente, ma non solo, quella del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione con 
due principali Autorità Responsabili (i Ministeri del Lavoro e dell’Interno) che distribui-
scono alle Regioni quote in base al numero di residenti stranieri.
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gio quasi esclusivo di enti pubblici e del privato sociale, e primariamente 
rivolte al “fare”. Questa contaminazione favorisce il dialogo tra saperi 
accademici e altri saperi che operano a livello territoriale, i quali sono por-
tatori di preziose conoscenze ed esperienze maturate sul campo, ma molto 
spesso non hanno modo, tempo o, a volte, strumenti adeguati per riflettere 
sul proprio operato, esaminarne forze e debolezze e analizzarne l’impatto 
socio-spaziale. 

In tal senso, il progetto CapaCityMetro-Italia, è un esempio concreto 
di come la ricerca possa offrire un contributo importante nel sostenere enti 
territoriali e terzo settore a collocare il proprio lavoro in cornici di senso 
più ampie. Finanziato dal Fondo Asilo Migrazione Integrazione (FAMI 
2014-2020), che nell’ambito dell’inclusione dei cittadini di Paesi terzi è sen-
za dubbio il programma europeo più rilevante in termini di finanziamenti4 
(ma anche di indirizzi), il progetto ha avuto come protagoniste ben sette tra 
Università e istituti/centri di ricerca, oltre a tre enti locali5. In particolare, 
la linea di finanziamento nella quale è stato proposto supportava il capa-
city building degli operatori sociali. Questa spinta ha consentito di (ri)dare 
centralità all’importanza dell’autoriflessione, della conoscenza e della sinte-
si come premesse alla programmazione e all’azione concreta. 

Nella promozione del rafforzamento delle capacità di operatori e am-
ministratori le università ed enti di ricerca si trovano in una posizione per 
molti versi privilegiata rispetto ad altri soggetti pubblici (ad es. Regioni, 
Comuni, Prefetture) o privati (ad es. cooperative, associazioni della società 
civile, ecc.), direttamente coinvolti nelle politiche e/o pratiche di acco-
glienza dei migranti e nella promozione del loro processo di integrazione. 
Generalmente considerati attori autorevoli ed affidabili, hanno infatti il 
vantaggio di essere percepiti anche come tendenzialmente neutrali e super 
partes, cioè senza forti interessi diretti nel campo. Ciò facilita molto l’or-
ganizzazione e direzione di momenti di scambio e confronto tra soggetti 
che si occupano di integrazione da diversi punti di vista, che hanno poste 

4. Senza contare i tantissimi progetti con capofila o partner italiani finanziati su fondi 
diretti AMIF – gestiti centralmente dalla Commissione Europea – nel periodo di program-
mazione 2014-2020 il solo programma nazionale su fondi indiretti – affidati alla responsa-
bilità di Ministero degli Interni (autorità responsabile) e del Lavoro (autorità delegata) – ha 
finanziato oltre 600 progetti mettendo a disposizione quasi 800 milioni di euro (Dati del 
Ministero degli Interni: https://bit.ly/3upVm3M).

5. Trattasi di: quattro dipartimenti universitari specializzati in studi urbani e ter-
ritoriali (il DCP dell’Università Iuav di Venezia, il DaStU del Politecnico di Milano, il 
DiARC dell’Università degli studi di Napoli Federico II e il DICATECh del Politecnico 
di Bari), dai quali deriva il forte taglio spaziale accennato all’inizio del capitolo; IRES 
Piemonte; FIERI Torino e il Centro studi Medì di Genova. Gli enti locali partecipanti al 
progetto includevano due comuni (Venezia e Bari) e la città metropolitana di Milano.
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in palio e livelli di potere anche assai differenti o che, a volte, sono addirit-
tura in competizione tra loro. Il pregiudizio rispetto all’ente che promuove 
questo tipo di scambi, infatti, può precludere la partecipazione di alcuni at-
tori, cosa che non avviene per l’appunto quando il proponente è considerato 
avere un ruolo più neutrale, oltre che esperto in materia.

In tal senso, la prima Scuola Itinerante su migrazioni e spazi urbani in 
Italia “Pratiche per territori inclusivi” può essere considerata un’esperienza 
formativa fortemente innovativa. Sviluppatasi attraverso cinque edizioni 
tematiche, il percorso per la costruzione di ciascuna edizione prevedeva 
l’individuazione di un tema su cui focalizzare le attività e una comunità di 
pratiche che fosse interessata alla formazione e allo scambio. I temi, emersi 
dalle indagini territoriali avvenute attraverso interviste e workshop, sono 
stati: scuola, salute, casa, quartieri contesi e integrazione nei territori rurali. 
Le comunità di pratiche e i singoli individui coinvolti nelle varie edizioni 
sono stati soprattutto operatori del pubblico e del privato sociale che lavo-
rano con una utenza di origine immigrata. L’attività formativa intensiva ha 
avuto luogo integrando la tradizionale formazione accademica con una forte 
componente di peer education, cioè di scambio e di formazione fra pari. 

L’idea della Scuola è nata dalla constatazione che continuano a cresce-
re le esigenze e i bisogni formativi degli operatori sociali, sia del pubblico 
che del privato sociale (Barberis e Boccagni, 2017). Dalle ricerche sul 
campo, è emersa in modo chiaro l’esigenza, da parte di vari soggetti, di 
uscire dalla propria autoreferenzialità, di allargare e di consolidare le col-
laborazioni, instaurando rapporti anche con enti attivi in altri settori e su 
una scala territoriale più ampia, superando così una logica di competitività 
tra enti del privato sociale o al massimo di collaborazione “intermittente”, 
basata su singoli bandi e instaurata solo quando necessario. Incessantemen-
te impegnati a fornire soluzioni pratiche a situazioni concrete, imbrigliati 
dalle incombenze ed emergenze quotidiane, limitati da risorse economiche 
ed umane sempre insufficienti, raramente gli operatori sociali riescono 
infatti ad allargare lo sguardo e confrontarsi con gli altri attori a diversi 
livelli per individuare sinergie, complementarità, opportunità di collabo-
razione. Soprattutto, però, scarseggiano “luoghi” e momenti per riflettere 
insieme, raccontarsi le esperienze pratiche, gli errori, le difficoltà e i suc-
cessi. Molte di queste esperienze si sono rivelate fortemente innovatrici e 
capaci di trovare forme di mediazione e negoziazione nella vita quotidiana, 
spesso pragmatiche ed efficaci. E, non raramente, “competenze significa-
tive si sono depositate fuori dal contesto della pubblica amministrazione” 
(Barberis e Boccagni, 2017, p. 136). L’obiettivo della scuola, e più in ge-
nerale dell’intero progetto, è stato proprio quello di supportare e facilitare 
lo scambio di esperienze portate avanti da molteplici soggetti che in questi 
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anni si sono trovati ad affrontare la sfida dell’immigrazione: operatori, as-
sociazioni, cooperative, ma anche singoli cittadini (immigrati e non).

Per fare questo la Scuola ha cercato anche di valorizzare il lavoro pa-
rallelo di mappatura dei servizi e delle buone pratiche che si stava condu-
cendo: in occasione delle varie edizioni sono state organizzate attività per 
promuoverne la conoscenza e soprattutto per mettere a disposizione degli 
operatori il quadro di chi nel proprio territorio offre servizi alle persone 
con background migratorio; un quadro utile anche per individuare soggetti 
con cui collaborare, sia su base territoriale (ad es. per vicinanza geografica, 
o per affinità di contesto socio-spaziale) che settoriale (rispetto agli ambiti 
di intervento), in ottica di rete. Questa fitta costellazione di enti e soggetti, 
infatti, difficilmente ha piena consapevolezza del quadro d’insieme dei ser-
vizi (stabili e provvisori) disponibili sul territorio e fatica a trovare canali 
di interazione, scambio e programmazione condivisa. Uno strumento come 
la mappatura georeferenziata da noi proposta, che facilita la conoscenza di 
“chi fa cosa” per l’inclusione socio/spaziale dei migranti e consente (volen-
do) anche lo sviluppo e manutenzione di reti articolate (sia orizzontali che 
centro/periferia) per una gestione integrata ed efficace dei servizi, è stato 
accolto con molto entusiasmo.

Nel complesso, dunque, la Scuola, come tutto il progetto, è stata l’occa-
sione di sperimentare un nuovo ruolo dell’Università che non rifiuta la teo-
ria ma che prova (anche) ad orientarla all’agire pratico e all’individuazione 
delle soluzioni più efficaci ed inclusive in specifici contesti. Un’università 
che assume la consapevolezza di essere attore territoriale, coinvolto e 
orientato a costruire cambiamenti e progettualità e, più o meno direttamen-
te, a contribuire a produrre maggiore giustizia socio-spaziale.
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Questo libro restituisce gli esiti del progetto di ricerca-azione Capa-
CityMetro-Italia, offrendo affondi inediti sul complesso rapporto tra im-
migrazione e welfare locale nei territori di cinque Città Metropolitane ita-
liane (Bari, Milano, Napoli, Torino e Venezia). Lo fa mettendo al centro le
pratiche quotidiane degli operatori dei servizi, e impiegando primaria-
mente la lente interpretativa degli studi urbani e territoriali, nella convin-
zione che spazi e luoghi del welfare siano centrali per l’esercizio mate-
riale e concreto dei diritti di cittadinanza: soglie attraverso le quali i mi-
granti (e non solo) entrano in contatto e fanno esperienza con diritti, nor-
mative e pratiche di inclusione (e talvolta di esclusione).

La prima parte è dedicata al lavoro di mappatura georeferenziata dei
servizi rivolti ai migranti o con alto tasso di utenti immigrati realizzata nei
cinque contesti metropolitani. Dopo una lettura trasversale delle cinque
mappature territoriali, si esplora se e come l’universo di presìdi e attori
presenti in ciascuno dei territori esaminati sia attrezzato per rispondere
alle sfide che l’immigrazione pone alle città contemporanee. Segue una
riflessione critica sull’utilizzo del WebGis come dispositivo di conoscen-
za e di raccordo tra le competenze tecniche e quelle sociali. Nella se-
conda parte, l’attenzione è rivolta alle pratiche per costruire territori in-
clusivi, a partire dal percorso della “Scuola itinerante” che è stata pro-
gettata e realizzata nel corso del progetto allo scopo di mettere in dialo-
go il mondo della ricerca e quello dei servizi. Si approfondiscono dun-
que i temi trattati dalle cinque edizioni del percorso formativo, vale a
dire scuola, salute, casa, quartieri contesi e integrazione nei territori ru-
rali. Gli ultimi due capitoli riportano invece gli esiti di due delle azioni in-
novative sperimentali realizzate: l’una volta all’inclusione abitativa e la-
vorativa di giovani migranti attraverso percorsi di formazione e orienta-
mento; l’altra a consolidare e replicare un forum virtuale di scambio tra
pari come spazio di apprendimento collaborativo nel quale gli operatori
possono condividere saperi, informazioni e buone prassi.
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